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L'unità 

operativa 
della 

Biennale 
Dichiarazione di Seroni 

In merito ai lavori del Con­
siglio della Biennale — 6ul 
quali l'Unità ha ampiamen­
te riferito nei giorni scorsi — 
e ad nlcune polemiche sorte 
tn proposito, il compagno A-
drlano Seroni, che fa parta 
dell'organismo dirigente del­
l'istituzione veneziana, ci ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: 

«Avrei preferito non inter­
venire in questa fase con­
clusiva del primo avvio dei 
lavori del Consiglio direttivo 
della nuova Biennale: e tale 
Atteggiamento di corretta a-
stensione da ogni presa di 
posizione, prima che il do­
cumento unitario pubblica­
mente discusso a Ca' Giusti-
nian sia definitivamente ap­
provato e si sia proceduto al 
compito, tutt'altro che facile. 
di nominare l direttori dei 
tre grandi settori previsti, a-
vrei recisamente mantenuto, 
se non vi fossero stati inter­
venti di parte politica che 
mi hanno persuaso a rompe­
re il silenzio. 

« Alludo fondamentalmente 
all'articolo di Ugo Pinetti, 
pubblicato suìVAvanti! del 5 
giugno; nel quale tutto il dif­
ficile, impegnativo, complesso 
lavoro che ha condotto ad 
una proposta unitaria per il 
decollo della nuova Biennale 
viene ridotto ad una sorta di 
braccio di ferro fra il duo 
Maselli-Rosslni da una parte 
e il presidente Ripa di Mea-
na dall'altra: aggiungendosi 
che ha vinto il compagno 
Meana e che 1 sei settori di 
attività da lui strenuamente 
difesi contro il "connubio" 
DC-PCI hanno avuto la me­
glio sulla proposta di due 
"super-settori". 

«Con tutta sincerità, deb­
bo dire che non riesco a ren­
dermi conto quali siano gli 
scopi reali che il compagno 
Finetti si propone con il suo 
articolo: forse egli ritiene 
che — non essendosi ancora 
giunti all'approvazione defini­
tiva del documento program­
matico — si sia ancora in 
tempo a impedire che il tra­
guardo dell'unità del Consi­
glio direttivo sia veramente 
raggiunto. Ciò che resta mi­
sterioso è il perchè il com­
pagno Pinetti ritenga oppor­
tuno cercar di disfare ciò 
che tanto faticosamente si è 
finora costruito. A meno che. 
dietro tale strana posizione, 
non 6Ì celino ambizioni fru­
strate di direttori in pectore. 

« Certo è che la mossa del­
l'Avana/ è molto grave: in­
tanto, con essa, si tende a 
cancellare il notevole contri­
buto portato ai lavori del 
Consiglio per un approdo uni­
tario da consiglieri che non 
sono né socialisti, né comuni­
sti, né democristiani; oltre a 
ciò si vuole insinuare (visto 
che è già la seconda volta 
che il discorso sul binomio 
Maselli-Rossini torna in bal­
lo) che il comunista Maselli 
sarebbe stato, in un certo 
senso, sconfessato dagli altri 
membri comunisti del Con­
siglio; ma soprattutto si vuol 
richiamare l'attenzione sul 
fatto che il presidente socia-
Qista del Consiglio direttivo 
(e perchè solo lui? non vi so­
no forse altri compagni so­
cialisti nel Consiglio che han­
no lavorato alla proposta di 
documento unitario e l'han­
no approvata?) esce vittorio­
so da una congiura ordita e-
sclusivamente ai suoi danni. 

«Io debbo qui precisare an­
cora una volta che l'inter­
vento dellMronfi/ non altro 
obbiettivo riesce a raggiun­
gere se non quello di riporta­
re il discorso partitico in pri­
mo piano: sussurrando ai di­
rigenti democristiani che il 
loro più autorevole esponente 
nel Consiglio direttivo aveva 
fatto il pateracchio coi co­
munisti, ai dirigenti comuni­
sti che un loro esponente a-
veva saltato a pie' pari la 
componente socialista per ac­
cordarsi direttamente coi de­
mocristiani. e alle associazio­
ni degli autori cinematogra­
fici che un loro dirigente sci­
volava sulla strada del com­
promesso. 

«Ora vorrei ricordare che 
la proposta dei due o tre 
"grandi settori" era stata e-
laborata con la diretta par­
tecipazione di più di due 
componenti e soprattutto con 
quella decisiva dei sindacali­
sti: e altrettanto era avve­
nuto per la proposta dei sei 
settori, che il compagno Pi-
netti risuscita nel suo arti­
colo, dimenticando che nella 
bozza di documento si parla 
di "centri di Interesse", per 
I quali si prevedono delle 
commissioni ma non dei re­
sponsabili di commissione e 
che i direttori dei tre settori 
non hanno compiti di "coor­
dinamento", ma pienezza as­
soluta di direzione, e debba­
no rispondere esclusivamente 
al Consiglio direttivo, al cen­
tro studi e agli altri organi­
smi previsti dalle linee pro­
grammatiche. 

« Concludendo, vorrei os­
servare che, ove non si ab­
bia una chiara smentita del 
compagno Ripa di Meana su 
quanto scritto e insinuato da 
Finetti, ci troveremo di fron-

. te a gravi difficoltà per con­
durre a termine il lavoro co­
sì bene iniziato. Per quanto 
ci riguarda, noi faremo il 
possibile per non lasciarci in­
fluenzare da Interessate pre­
se di posizione come quella 
di Finetti e delVAvanti!; ma 
riteniamo giusto pretendere 
che anche gii altri, e in que­
sto caso soprattutto il presi­
dente. si assumano il preciso 
imp?gno di controllare certe 
reazioni. O. forse, dobbiamo 
arguire che dietro il siluro 
lanciato dntt'Avanti! si na­
sconda il tentativo di qual­
che autorevole dirigente so­
cialista di mandare tutto a 
monte? ». 

Con « Aida » e « Tosca » 

In trionfo la 
Scala a Mosca 

Più di un milione di richieste di biglietti mentre i 
posti per tutte le recite al Bolscioi sono trentamila 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 0 

La Scala sta conquistando 
Mosca: le richieste di bigliet­
ti per gli spettacoli, si dice, 
sono un milione, mentre solo 
poco più di trentamila perso­
ne potranno assistere alle re­
cite, che si protrarranno fino 
al 20. 

Intanto, dopo 11 grande suc­
cesso del Simon Boccanegra, 
che ha aperto il 2 giugno la 
tournée sul palcoscenico del 
Bolscioi, due nuove opere 
hanno segnato 11 trionfo del 
Teatro milanese: l'Aida, pre­
sentata martedì, e la Tosca, 
accolta ieri sera con applausi 
che si sono protratti per mi­
nuti e minuti, mentre fasci di 
fiori venivano lanciati sul 
palcoscenico. Il « cuore » di 
Mosca si sta quindi riscaldan­
do sempre più man mano che 
alle recite, passata la venta­
ta delle delegazioni ufficiali 
e delle rappresentanze diplo­
matiche. cominciano ad as­
sistere i moscoviti, e cioè tut­
ti coloro che per giorni han­
no atteso con pazienza il loro 
turno nelle lunghe code di 
fronte ai botteghini del Bol­
scioi dove, finalmente, sono 
stati messi in vendita I bi­
glietti sfuggiti miracolosa­
mente al giro del vari Enti, 
ministeri, uffici, ambasciate. 

Ma torniamo alle due opere 
presentate. L'Aida, come abbia­
mo detto, ha segnato un nuo­
vo punto a favore della Scala. 
Quello che qui hanno più ap­
prezzato è stato il tipo di mes­
sa in scena, che nulla ha con­
cesso al tradizionale trionfa­
lismo scenografico. I critici 
più attenti hanno sottolineato 
questo modo di « fare » teatro 
e hanno valorizzato al massi­
mo anche l'eccezionale bra­
vura del maestro Abbado 

Scenografia e regia a par­
te. il pubblico ha portato in 
trionfo Fiorenza Cossotto, che 
ha presentato una Amneris 
insuperabile, come da anni 
non appariva sulle scene del 
Bolscioi. Applausi ed entusia­
smo anche per la ballerina 
Luciana Savignano, per Gilda 
Cruz-Romo nella parte di 
Alda e per Carlo Cossutta in 
quella di Radames. 

Anche per la Tosca si è ri­
petuto il trionfo. Fin dalla 
prima scena il pubblico ha 
apprezzato l'allestimento di 
Nicola Benois e la regia di 
Piero Faggioni. Applausi sono 
andati al direttore d'orche­
stra Francesco Mollnari-Pra-
delll, alla bravissima Ralna 
Kabaivanska (Tosca) e a 
Gianni Raimondi (Cavarados-
si). L'entusiasmo, In sala, ha 
raggiunto il vertice quando il 
sipario si è aperto sulla scena 
finale, con un panorama ro­
mano di grande effetto. Pub­
blico, quindi, più che mai sod­
disfatto (in sala c'erano i re­
gisti della Taganka, Liubl-
mov, del Vakhtangov, Simo-
nov, e lo scultore Niesvestnl) 
e pronto ad accogliere con 
forti applausi le romanze più 
significative. 

Intanto, mentre nel cartel­
lone sono già annunciate le 
prossime repliche (domani la 
replica dell'Aida e dopodoma­
ni quella della Tosca, comin­
ciano ad apparire nella stam­
pa le prime recensioni. Ad 
aprire la lunga serie è stato 
il giornale di Mosca, la Mo-
skovskata-Pravda, con un lun­
go articolo dedicato al SUnon 
Boccanegra. Dopo aver rile­
vato che la Scala è un centro 
della cultura e dello spettaco­
lo italiano e mondiale, il gior­
nale esalta il ruolo del Tea­
tro e dell'attuale direzione, 
ricorda la perfezione degli 
allestimenti e rivolge paro­
le di alto elogio al mae­
stro Abbado — definito «un 
direttore di grande classe», 
che ha presentato un «Verdi 
ringiovanito, primo di ogni 
accademismo ». Occupandosi 
poi dei cantanti, la Moskov-
skaia-Pravda ha messo in evi­
denza le prove fornite da 
Piero Cappuccini, Nicolai 
Ghlaurov e Mirella Freni. 

Anche sulle Isvestia è ap­
parso un ampio servizio de­
dicato alla Scala e al Bocca-
negra. Nell'articolo — scritto 
da Leonid Kolosov — si parla 
ampiamente della storia del 
Teatro, dell'Impegno del so­
vrintendente Paolo Grassi, e 
si rileva il successo del Bocca-
negra. 

Carlo Benedetti 

S. Carlo inagibile 
e Opera in crisi 

Nel teatro napoletano si svolgono solo con­
certi; recite del «Don Carlo» sospese a Roma 

Il governo 
rinvia la 

riforma degli 
Enti lirici 

Il governo ancora una volta 
è venuto meno agli impegni 
di riforma degli Enti lirici. 
Sulla questione ieri, dietro ri­
chiesta del gruppo comunista. 
ha riferito alla Commissione 
Pubblica Istruzione del Sena­
to il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, Ripamonti. 

E' del novembre 1973 l'ap­
provazione di una leggina di 
ripiano del deficit degli Enti 
che, contemporaneamente, im­
pegnava il governo a varare 
la legge di riforma entro il 
1974 e, addirittura, condizio­
nava a questo adempimento 
lo stanziamento di una parte 
dei fondi destinati a sanare 
la situazione debitoria del set­
tore. Il ministro Ripamonti 
ha informato la Commissione 
che il disegno di legge del go­
verno per la riforma sarà 
presentato al Consiglio dei mi­
nistri entro la fin3 di giujmo. 
Ciò significa rendere assai 
problematica la possibilità di 
approvare la riforma nei due 
rami del Parlamento entro 
l'anno In corso, come è sta­
bilito dalla leggina del 1973. 

Il ministro ha confermato 
inoltre quanto già denunciato 
dal nostro giornale circa la 
decisione presa dal ministro 
del Tesoro di autorizzare 
ugualmente gli istituti di cre­
dito a concedere agli Enti li­
rici mutui psr 44 miliardi al 
fine di coprire le spese del 
1974. Con questa misura il 
governo viene meno anche al­
l'impegno di condizionare l 
finanziamenti per Tanno in 
corso all'approvazione della 
riforma. Non è da escludere. 
quindi, che fra qualche mese, 
a causa delle inadempienze 
del governo, il Parlamento 
possa trovarsi nuovamente 
nella condizione di dover ap­
provare nuove leggine di fi­
nanziamento degli Enti lirici 
al di fuori di qualsiasi misura 
ri formatrice. 

I senatori comunisti Valerla 
Bonazzo'.a. Papa e Piovano 
hanno espresso la protesta del 
gruppo comunista per li gra­
ve comportamento del gover­
no e hanno insistito perché 
esso rispetti rigorosamente 
l'impegno di presentare en­
tro giugno la legge di rifor­
ma, onde consentire al Parla­
mento di avviare subito, pri­
ma delle vacanze estive, la 
discussione in proposito. 

Il sovrintendente del Teatro 
dell'Opera, Gerardo Agostini, 
ha annunciato ieri la sospen­
sione delle rappresentazioni, 
in programma per ieri sera e 
per domenica, del Don Carlo 
di Verdi. Motivo ufficiale del­
la decisione, un'indisposizione 
del tenore Gianfranco Cec-
chele. 

Si ha però più di un mo­
tivo per ritenere che non sia 
stata ancora risolta la crisi 
esplosa nella serata di mar­
tedì, quando i cantanti, non 
essendo stati retribuiti, ave­
vano Interrotto la recita per 
più di un'ora; e gli orche­
strali, i coristi e i tecnici non 
hanno ancora percepito lo 
stipendio di maggio. 

D'altro canto, il Teatro 
dell'Opera non ha smentito 
la notizia, apparsa su alcuni 
quotidiani della capitale, se­
condo cui al sovrintendente e 
al direttore artistico, Mario 
Zafred, responsabili di una 
squallida e fallimentare ge­
stione, il cast per il Don Carlo 
sarebbe stato « imposto » dal 
direttore d'orchestra, Thomas 
Schippers, il quale non se la 
sentiva di affrontare l'opera 
verdiana con le solite mezze 
figure scritturate dai dirigenti 
del Teatro. 

Intanto da Napoli si ap­
prende che la speciale com­
missione di vigilanza ha ne­
gato l'agibilità al teatro San 
Carlo per motivi di sicurezza: 
potranno effettuarsi solo i 
concerti fino al giorno 19 giu­
gno, ma con un numero di 
posti ridotto di quattrocento 
unità e a condizione che il 
sipario tagliafiamme resti 
chiuso. Intanto il concerto 
sinfonico di questa sera con 
il maestro Previtali è stato 
rinviato a data da destinarsi. 

La decisione della commis­
sione — che getta nuove om­
bre sulla gestione del Teatro 
lirico napoletano, attualmen­
te ancora affidata ad un com­
missario governativo per il 
perdurare dei contatti per le 
nomine degli amministratori 
in seno p.lla DC e ai partiti 
di centro-sinistra, è stata cau­
sata dal fatto che il palco­
scenico e alcune uscite di si­
curezza non presentano 1 re­
quisiti richiesti. Difetti sono 
stati inoltre riscontrati all'im­
pianto automatico antincen­
dio e alla falegnameria. La 
stagione operistica per for­
tuna si era chiusa una setti­

mana fa con la rappresen­
tazione della Traviata. 

Ancora viva la stagione teatrale a Roma 

Il dramma 
romeno del 
costruttore 
di chiese 

E' antichissimo 11 mito del 
sacrificio umano, destinato ad 
assicurare le fortune di gran­
di Imprese. Esso riecheggia 
nel testo del drammaturgo ro­
meno Lucian Blaga (1895-1961) 
Mastro Manale, che, ispiran­
dosi a leggende medievali, 
narra della travagliata edifi­
cazione di una chiesa, cui 
l'artefice del titolo si dedica 
da anni con i suol compagni. 
Una maledizione sembra gra­
vare sul lavoro di quegli uomi­
ni, che le forze della natura 
osteggiano e rovinano. Fin­
ché, pressato dalle richieste 
del sovrano, finanziatore del­
l'opera, e suggestionato dal 
consigli del sacerdote Bogu-
mll, Mastro Manole s'Impe­
gna in un patto atroce: la 
prima donna, che sia legata 
a uno qualsiasi dei costrut­
tori (sposa, ma senza figli, 
sorella nubile o figlia) e che 
si presenti alla loro vista do­
po il giuramento, verrà im­
molata a scopo propiziatorio 
o esoreistico entro le sacre 
mura. L'amara sorte tocche­
rà proprio alla giovane Mi­
ra, moglie di Mastro Mano­
le; il quale assisterà alla so­
lenne inaugurazione della 
chiesa, finalmente compiuta, 
e poi si getterà giù dalla sua 
cima. 

Scritto nel 1927, 11 dram­
ma agita diversi conflitti, di 
remota ascendenza (si pensi 
alla storia di Ifigenia, o alla 
vicenda biblica di Jefte) e di 
varia attualità. A una pro­
blematica sempre viva pare 
collegarsl, in particolare, l'idea 
dell'alto prezzo di sangue ne­
cessario al conseguimento di 
realizzazioni che pur si fondi­
no su una base razionale e 
scientifica (alle logoranti dif­
ficoltà incontrate, 11 prota­
gonista rifiuta, almeno da 
principio, ogni motivazione 
demoniaca); la tragica morte 
di Mira sarebbe Insomma da 
intendere nel suo valore di 
metafora. 

Mastro Manole è il primo 
dei due spettacoli portati a 
Roma, all'Argentina, dal Tea­
tro Giulesti di Bucarest. Il 
linguaggio di Lucian Blaga si 
intuisce elevato, carico di vo­
lontà poetica, pur attraverso 
il velo di una traduzione si­
multanea puramente funzio­
nale. L'impianto scenico di 
Sanda Musatescu (che firma 
anche i bei costumi) è di for­
te presa, con la sua struttu­
ra lignea, a un tempo esaltan­
te ed inquietante. La regia 
di Dinu Cernescu tende al ri­
tuale, nei movimenti, nei ge­
sti, nell'intonazione delle vo­
ci, ma non evita una certa 
puntigliosità naturalistica nel 
dettaglio. Gli attori sono di 
buona scuola e affiatati a 
dovere. Silviu Stanculescu dà 
rilevato spicco ai tormenti del 
protagonista. Mariana Mi-
hiut è una Mira dolce e pun­
gente. E da ricordare, tra gli 
altri, Julian Nesculescu. Ser-
giu Demetriad. Dorina Lazar. 
Pubblico abbastanza folto, as­
sai attento e plaudente alla 
« prima » di martedì (merco­
ledì c'è stata l'unica repli­
ca). Da stasera a domenica 
il Teatro Giulesti rappresente­
rà Misura per misura di Sha­
kespeare. 

ag. sa. 

Convocata 
l'assemblea 
del cinema 
e della TV 
Le associazioni nazionali 

degli autori cinematografici 
(AACLANAC), degli autori te­
levisivi (ARIT-RRTA) e la So­
cietà degli attori (SAI) « rile­
vano con profonda Indigna­
zione dice un comunicato 
emesso Ieri — il silenzio del­
l'attuale direzione della RAI-
TV in relazione alla richiesta 
di incontro avanzata dal Co­
mitato per la libertà di comu­
nicazione riguardo ai recenti 
provvedimenti censori e re­
pressivi, ultimi di una lunga 
serie, adottati dall'azienda. 

« Nel denunciare tale inam­
missibile comportamento le as­
sociazioni hanno deciso, nel 
corso di una riunione che ha 
raccolto i rappresentanti di 
tutte le forze Interessate, di 
dare vita ad una assemblea 
generale del cinema e della 
televisione, da tenersi alla Ca­
sa della Cultura mercoledì 12 
giugno alle ore 21. Tema del­
l'assemblea — dice ancora il 
comunicato — saranno l'ina­
lisi e la denuncia alla pub­
blica opinione dei meccani­
smi che governano la censura 
TV. soprattutto in riferimen­
to alle discussioni sulla mini­
riforma di prossima attuazio­
ne. primo momento di quella 
più ampia riforma della in­
formazione televisiva che non 
può farsi senza il contributo 
delle forze democratiche del 
paese, dei sindacati e delle as­
sociazioni degli autori cine­
matografici e televisivi ». 

«A proposito di Liggio» 
un balletto di fantocci 

Elaborazione spettacolare di atti della Commissione antimafia 

«Questo spettacolo non ri­
guarda chi crede che, con 
l'arresto di Luciano Liggio, 
11 problema del rapporti tra 
poteri pubblici e mafia in 
Italia sia stato risolto»: cosi, 
più o meno, dice uno degli 
attori prima che abbia inizio 
la rappresentazione. 

A proposito di Liggio, ela­
borazione di Mario Missiroli 
e Vittorio Sermonti dagli at­
ti della Commissione parla­
mentare antimafia, ebbe una 
trentina di repliche, fra 
Emilla-iRomagna e Lombar­
dia (la «pr ima» fu a Raven­
na) circa un anno e mezzo 
fa. Ora viene riproposto a 
Roma, alle Arti. L'Impianto 
scenico, di Giancarlo Blgnar-
dl, è semplice: lungo uno 
scrittoio, disposto parallela­
mente alla ribalta, di fronte 
alla platea, sledono 1 membri 
della Commissione; sulla si­
nistra di chi guarda, si avvi­
cendano man mano i testi­
moni: il vice capo della poll-
llzia Lutri, il questore di Pa­
lermo Zamparelli, il procura­
tore capo Scaglione, il presi­
dente del Tribunale, La Fer­
uta, il vice questore De Fran­
cesco, il cancelliere RIela, il 
commissario Scandarlato. 

Nel 1969, la Corte d'assise 
di Bari assolse Liggio, impu­
tato di molti omicidi, per in­
sufficienza di prove; conside-
rata la pericolosità del sog­
getto, la magistratura sicilia­
na dispose per 11 suo «sog­
giorno obbligato », preceduto 
da « custodia preventiva »« 
Ma gli ordini, già ambigui, 
non furono eseguiti. Il 19 
novembre Liggio poteva tran­
quillamente dileguarsi dalla 
cllnica romana dove era ri­
coverato (e il 23 dicembre 
1970 la Corte d'appello di 
Bari lo condannò all'ergasto­
lo, ma in stato di latitanza). 

Di chi la colpa? Procurato­
ri e presidenti di tribunale, 
questori e vice questori op­
pongono, alle pur pressanti 
domande della Commissione 
d'inchiesta, cavilli burocrati­
ci, formalismi giuridici, con­
trasti d'interpretazione (se­
condo alcuni, la carcerazione 
precauzionale del Liggio 
avrebbe potuto effettuarsi so­
lo nel suo paese, Corleone, do­
ve egli si guardò bene dal 
tornare), inadeguatezze strut­
turali, vere o simulate (im­
possibile far pedinare o pian­
tonare tutti i sorvegliati), e 
insomma tutta la congerie di 
falsi motivi onde si amman­
ta la nuda verità della col­
lusione. 

Ciò è nei verbali della Com­
missione antimafia, ciò è in 
A proposito di Liggio. Lo 
spettacolo riflette, con scru­
polo perfino eccessivo, le an­
gustie della indagine parla­
mentare su quel dato argo­
mento: mai sentiremo far 
motto, quindi, delle forze po­
litiche ed economiche (tran­
ne un accenno alla specula­
zione edilizia, subito tronca­
to come « fuori tema ») che 
hanno sostenuto e sostengo­
no la mafia; sotto accusa è 
solo l'apparato dello Stato, o 
una sua porzione, in senso 
stretto. Un'analoga e meno 
giustificata reticenza si ri­
trova nella scheda informa­
tiva offerta agli spettatori. 

Del resto, Missiroli, come 
autore e come regista, non 
si limita a riferire, con di­
staccata freddezza, i pur 
parziali « documenti » di una 
situazione. Gli interrogatori 
sono Infatti, «recitati» — e 
come! — con accentuazioni 
irridenti delle cadenze dia­
lettali, delle audacie sintat­
tiche, delle sussiegose impro­
prietà lessicali (Scaglione di-
ce « precocità senile » per 
«senilità precoce»), che so­
no alcuni dei segni distintivi 
dell'autorità. Certo, questa 
degradazione caricaturale in­
veste soprattutto gli « inqui­
siti », ma non vi sfuggono 
nemmeno gli « inquirenti », 
anche per via dell'uso delle 
maschere di gomma, di cui 
ogni interprete riveste la sua 
faccia. Tale uso, afferma 
Missiroli, vuol essere «stra­
n i a n e ». 

Non dubitiamo dell'inten­
zione, ma il risultato a noi 
pare diverso: è il solito grot­
tesco missiroliano, che ap­
piattisce ed eguaglia Mafia 
e Antimafia in un balletto di 
fantocci: magistrati e poli­
ziotti hanno a volte moven­
ze scattanti di marionette 
(chi tiene i fili, però?); ma 
Li Causi saltella sul suo scan­
no come un pupazzo elastico, 
e Malaguglni si agita o si 
affloscia come un burattino 
triste. 

Anche la cornice sceno­
grafica (quinte, fondale). 
che completa l'impianto di 
cui s'è accennato in princi­
pio, sottolinea la prospettiva 
marionettistica dell'insieme. 
Non è strano che. a un testo 
e a un allestimento siffatti. 
fosse poi difficile porre il 
suggello di una conclusione. 
sebbene provvisoria. A propo­
sito di Liggio termina, scar­
tate varie altre ipotesi, con 
l'uccisione di Scaglione, da 
parte di sicari dal volti ce­
lati: uno Scaglione che, in­
cosciente o connivente, can­
terella (gli acri inserti mu­
sicali sono di Benedetto Ghi­
gna) «La situazione è di as­
soluta tranquillità...» mentre 
dal suo corpo sforacchiato 
zampillano rivoli di sangue. 
Una trovata da cabaret, e 

nel suo genere, magari, effi­
cace, ma che rischia davvero 
di « tranquillare » il pubbli­
co più di quanto non abbia 
fatto la recente cattura di 
Liggio. 

Da lodare, comunque, lo 
sforzo e l'impegno degli at­
tori, in primo luogo di Pao­
lo Bonacelll, che e il procu­
ratore palermitano, e ne di­

segna un caustico, impietoso 
ritratto. Ma bravi anche 
Bruno Alessandro, Cesare Gel-
11, Rodolfo Traversa, Gigi An­
gelino, Franco DI Federico, 
Gaetano Campisi. Tutti cor­
dialmente applauditi. A pro­
posito di Liggio si replica fino 
al 25 giugno. 

Aggeo Savioli 
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L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

CARLI SPIEGA CARLI 
In un colloquio all'Espresso, il gover­
natore e il direttore generale spiega­
no il perché delle scelte economiche 
indicate dalla Banca d'Italia. 

IL COMPLOTTO NERO 
Seguendo le piste che i neofascisti 
hanno tracciato in cinque anni di vio­
lenza si può fare il censimento dei f i ­
nanziatori, dei complici, dei killer. 

LA PROSTITUZIONE 
DELLE TREDICENNI 
« Stelline filanti »: così vengono chia­
mate le prostitute adolescenti che da 
qualche tempo costellano i marciapie­
di della Milano bene. 

MERCATO DELL'ARTE 
FALSA 
La differenza fra un quadro autentico 
e uno « non » si fa sempre più sottile: 
ci sono i falsi-falsi, i falsi autenticati, 
i falsi di bottega... 

R a i v!7 

controcanale 

VACANZE LIETE 
R I M I M I - HOTEL AMSTERDAM 
- Viale R. Elena 9 • Tel. 0 5 4 1 / 
27025 Pochi passi mare - con-
forts - camere doccia, W C , bal­
cone - Solarium > Ottimo trat­
tamento - Prezzi modici - sconti 
bambini • Condizioni particolari 
per famiglie. Interpellateci. ( 40 ) 

D.imsh Court *s» '«SSrSJ-

pile TrELLESENS 
DALLA DANIMARCA PIENE D'ENERGIA 

RIVAZZURRA DI R I M I N I - HO­
TEL SANTIAGO - Tel. 0 5 4 1 / 
33068 - Sul mare - Camere ser­
vizi • Trattamento eccellente • Par­
cheggio - Maggio lino 8/6 2900 
• 9-30/6 3400 • Luglio 3900 -
1-26/8 4800 dai 2 7 / 8 e Settem­
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65) 

HOTEL LA MODERNA - CAT-
TEO MARE - Viale Gramsci -
Tel. 0547 /86 .078 - 30 m. dal 
mare, camere con * senza doccia, 
WC, balcone, tutti conforti, otti­
ma cucina, parcheggio. Pensione 
completa tutto compreso: maggio-
giugno e dal 25 /8 e settembre 
L. 2.700-3.000, luglio 3.200-
3 .500, agosto 3.700-4.000. (20 ) 

PINARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544 /77257 -
Via Piemonte, 14 - Direttamente 
mare - con pineta - camere ser­
vizi • balcone - bassa 3800 /4000 -
dal 20 /6 e 1-15/7 4500 • alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma­
ria n. 92 . (142 ) 

CESENATICO - V ILLAMARINA • 
PENSIONE HOTEL SANTAMAR-
T I N A - Tel. 86 079 - Vicino mare. 
ottima cucina, pareheggio, tran­
quilla, camere servizi. Bassa Li­
re 3.100-3.300. Alta 4 .000-4.600 
compresa IVA. ( 1 8 ) 

R I M I N I (VISERBA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosea-
nelli. 158 • Tel. 0541 /734 .553 -
Dirett. spiaggia, camere doccia, 
WC privati e balconi vistamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa­
miliare. Bassa stagione L. 3.300-
3 .500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. ( 3 4 ) 

R I M I N I SAN GIULIANO MARE 
- ALBERGO GIULIANELLI - Via 
C Zavagli • Tel. 0541 /24936 -
Con ampio giardino, parcheggio 
riservato, cucina romagnola, ca­
mere con servizio. Giugno-Sett. 
L. 2900-3200 IVA compr. (105 ) 

RICCIONE . HOTEL LUCIA - Via 
C Menotti, 5 • Tel. 41225 . Vici­
no mare • zona tranquilla • ogni 
confort - parcheggio - cucina cu­
ratissima - pensione completa. 
Giugno-Settembre 3300 . Luglio 
4000 . ( 134 ) 

R I M I N I - PENSIONE RANIERI • 
Via Delle Rose, 1 - Tel. 0 5 4 1 / 
81326 • Vicino mare - camere 
con/senza servizi, balconi - trat­
tamento ottimo - Parcheggio auto 
- Bassa stagione 3000 • Luglio 
3600 IVA compresa • Agosto in­
terpellateci. Camere con servizi e 
balconi L. 300 in più per persona. 

( 5 0 ) 

CATTOLICA - HOTEL IMPE­
RIALE • 2< cat. vicino mare • 
piscina - Tel. 0541 /962414 • scn- ! 
sazionale offerta: tre persone stes­
sa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8) - Pensione 
completa compreso IVA: Giugno 
e Settembre L. 4700 - Luglio 
e 25-31/8 L. 5700 - 1-24/8 
L. 6000 - Camere servizi - Ascen­
sore - Menù a scelta. ( 11 ) 

R I M I N I . HOTEL EMBASSY -
Viale Parisano, 13-15 - Tel. 0 5 4 1 / 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camera con e 
senza doccia. WC, balconi, sala 
TV. cucina romagnola. Nuova ge­
stione Ercolani Armando. Maggio 
l_ 2.100-2.500, giugno-settembre 
2.400-2.800 complessive. Alta 
modici. Interpellateci. ( 36 ) 

RIVAZZURRA - R I M I N I - PEN­
SIONE JOLE . Tel. 0541 /32508 
- Via Biella 22 Vicino mare 
Tranquilla - Camere con/senza ser­
vizi - Parcheggio • Cucina fami­
liare - TV - Bar - Sala soggiorno 
• Bassa 2800/3200 - Luglio e 
Agosto interpellateci. Gestione 
proprietario ( 5 6 ) 

I SIMBOLI DI JANCSÓ' — 
Raffinato ed instancabile crea­
tore di simboli, Miklós Jancsó 
ha impresso su Roma rivuole 
Cesare, il secondo film da lui 
costruito per la RAI-TV insie­
me con la sceneggiatrice Gio­
vanna Gagliardo, un nuovo se­
gno siinbolico: il cerchio. Que­
sta figura geometrica torna 
e ritorna nel racconto: nelle 
sequenze nelle quali i perso-
jiaggi parlano accerchiando 
ininterrottamente l'interlocu­
tore; nella forma della prigio­
ne destinata al propretore ro­
mano nel villaggio numidico; 
nella circonferenza di pietre 
o di daghe entro la quale i 
personaggi vengono uccisi o si 
uccidono. E il cerchio vuole 
essere, in fondo, l'espressione 
di quella verità che uno dei 
giovani patrizi romani conte­
statori protagonisti della vi­
cenda, proclama verso la fine: 
« Se prendiamo il potere, fac­
ciamo gli stessi errori dei pa­
dri; se non prendiamo il 
potere, soffochiamo negli er­
rori dei padri altrui ». Quel 
cerchio dunque, è mi circolo 
vizioso. Ma questa volta, ci 
pare, al di là della vicenda 
del film, il simbolo assume 
un significato autobiografico 
che forse il regista non inten­
deva conferirgli: con Roma 
rivuole Cesare, infatti Jancsó 
dimostra di essere ormai rin­
chiuso lui stesso in UÌI cer­
chio, di essere anche lui pri­
gioniero di uti circolo vizioso. 
Lui, anzi, ancor più che i 
suoi personaggi. 

II racconto di Roma rivuo­
le Cesare, e la « morale » di 
questo racconto non si pre­
sentano in quelle forme erme­
tiche che erano tipiche di al­
cuni fra gli ultimi film di 
Jancsó (basta ricordare la 
Tecnica e il rito, l'altra opera 
costruita per la RAI-TV): c'è 
ancora qualche momento di 
ambiguità, ma, nel complesso, 
tutto è chiaro. Chiaro, appun­
to, come un disegno geome­
trico, o meglio ancora un teo­
rema: che nutrendosi, però, di 
assunti indiscutibili astratti e 
procedendo per « verità » pro­
clamate al di fuori della sto­
ria, finisce per risultare del 
tutto gratuito, e, quindi, tan­
to comprensibile nei suoi da­
ti formali e narrativi, quanto 
incomprensibile nella sostanza. 

Si pensi, ad esempio, alle 
massime di intonazione bibli­
ca del giovane sacerdote nu­

midico: suggestive, anche den­
se di possibili significati, te 
riferite ad una situazione con­
creta; ma ridotte ai limiti del 
puro gioco verbale, così so­
spese nel vuoto e rivestite di 
eterna saggezza. 

Del resto, in questo film 
tutto ha il sapore del gioco: 
un gioco ritmicamente scan­
dito dalle facce giuste, dai 
movimenti giusti, dalle sce­
nografie giuste, dalle battute 
giuste — ma non per questo 
meno gioco. Un gioco elegan­
tissimo, addirittura estetizzan­
te: ma fragile come un boz­
zolo vuoto. La schematica con­
trapposizione fra vecchi e gio­
vani, fra contestazione e po­
tere, fra tirannide e libertà. 
non è in nessun modo sostan­
ziata da un'analisi dell'effet­
tiva dinamica delle forze sto­
riche. Il processo, prevedale 
in anticipo, è dato come im­
mutabile: il potere è ingiusto 
e repressivo in sé. ma senza 
potere non si può sopravvi­
vere; chi combatte il potere 
si trova, presto o tardi nelle 
condizioni di averlo fra le 
matii, e allora tutto ricomin­
cia da capo. Il circolo vizioso, 
appunto. 

I riferimenti alla contesta­
zione giovanile degli anni '70 
sono fin troppo facili ed espli­
citi: ma, ancora una volta. 
non costituiscono elementi di 
conoscenza, perchè il discorso 
è metafisico e metastorico, e 
svanisce nel dramma esisten­
ziale che non ha alcun ag­
gancio con gli autentici pro­
blemi della condizione uma­
na. Si nutre di pessimismo e 
se ne compiace: pretende di 
essere un discorso in nome 
delle esigenze di giustizia e 
di libertà delle masse, ma. in 
realtà scaturisce da un pro­
fondo disprezzo per le jnasse, 
condannate a nutrire soltanto 
vaghe speranze e ad essere 
eternamente subalterne. 

Si urla, nel film, contro i 
miti e gli eroi: ma il giovane 
Claudio, che alla fine si uc­
cide perché sogna « un mondo 
senza tiranni », diventa già. 
nelle inquadrature finali, un 
eroe e un mito, per i Numidi: 
avrà anch'egli un potere, an­
che se da cadavere. E, del re­
sto, facendo i suoi film per la 
televisione, non aspira anche 
Jancsó ad esercitare un po­
tere? 

g. e. 

oggi vedremo 
LA SCUOLA DELLA RICERCA 
(1°, ore 12,55) 

La quinta puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Vittorio Fiorito e Guido Gianni illustra il lavoro di ricerca 
svolto in una scuola «rurale», secondo la definizione dello 
stesso Ministero della Pubblica Istruzione. L'istituto elementa­
re di Castroncello (un piccolissimo centro in provincia di 
Arezzo) ha iniziato una esperienza di lavoro piuttosto anti­
convenzionale sin dal »55: rifiutando la «ricerca di testo» 
tradizionale, gli alunni hanno promosso un'attività di tipo 
diverso e hanno deciso di inserire le classiche materie di 
studio (geografia, italiano, matematica, osservazioni scientifi­
che) in una realtà autonoma, che è quella della provincia 
aretina. 

LA LUNGA NOTTE DI MEDEA 
(2°, ore 21) 

Per il ciclo televisivo intitolato Dalla narrativa al teatro 
va in onda stasera l'allestimento televisivo della Lunga notte 
di Medea, il dramma di Corrado Alvaro. Ne sono interpreti 
Irene Papas, Regina Bianchi, Angela Pagano, Andrea Chec­
chi, Adalberto Rossetti e Pino Micol, con la regia di Mau­
rizio Scaparro 

La tragedia di Medea si sviluppa nel pieno rispetto della 
cosiddetta unità aristotelica: dal tramonto all'alba, la donna 
apprende nella sua casa di Corinto del tradimento di 3uo 
marito, il greco Giasone. 

Medea attende con i suoi figli che Giasone faccia ritorno 
dalla reggia di Creonte, ma li crepuscolo porta cattivi presagi. 
Le intuizioni di Medea si trasformeranno in realtà: il suo 
uomo l'abbandona, in nome di un odio di razza crudele e 
disumano. E cosi a Medea non resta altro che sottrarre, ucci­
dendoli, i suoi figli ad una condizione di subalterni e di 
emarginati. 

HOTEL ADRIATICO 
Viale Adriatico, 38 Tel. 
« Fedeltà all'appuntamento 
nel piatto ». Interpellateci! 

- BELLARIA 
44125 
>. * Viver* n«l verde ». • La tradizione 

(72) 

CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 
Tel. 0578 /3166 -4982 
Seconda categoria moderno • tranquillo vicino al due staMllmanrl 
tarmali. Camera con/canza bagno • telefono - ascensore • menù a 
scelta • parco pineta • parcheggio • prezzi vantaggiosi • aconti comi­
tiva a famiglie. Interpellateci! ( 1 0 3 ) 

Per una vacanza tutta vacanza, una scelta sicura 
RICCIONE . HOTEL LOS ANGELES • Teleto­
no 0541 /42595 . Completamente rinnovato, Ba­
ttito dal proprietari. DIrattamanta sul mera. 
Ogni moderno confort. Ambienta distinto a fa­
miliare. Maggio S.750 • Giugno a Settembre 
4 .200 tutto comprato. Luglio Agosto Interpel­
lateci. V i attendiamo. ( 1 0 0 ) 

programmi 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 La scuola della ri­

cerca 
13,30 Telegiornale - Oggi 

al Parlamento 
16.00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Click: facciamo una 

foto 
17,45 La TV del ragazzi 
13,45 Sapere 
1930 Cronache italiane -

Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

Classica, Leggera, 
Pop 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo). 

18,00 TVE 
18,40 Sport 
19,55 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21.00 La lunga notte di 

Medea 
22,10 Uomini e scienze 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19 e 
22,50; 6.05. Mattutino musi­
cale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro oggi; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale CR; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: E ora l'orchestra; 13,20: 
Che passione il varieté; 14,07: 
Il brancaparole; 14,40: La ma­
schera nere, di P. Favai; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Vn clas­
sico all'anno; 16,30: Sorella 
Radio; 17,05: Un disco per 
l'estate; 17,40: Programma per 
ragazzi; 18: La sfinge a sei 
corde, con F. Cigliano; 18,45: 
Disco tu disco; 19,30] Ballo 
liscio; 20 : Concerto; 21,25: I 
big dell'orchestra; 22 : Andata 
e ritorno, presenta Mina; 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7 ,30, 8,30, 9 .30. 10.30. 
11,30, 12,30, 13,30. 15.30, 
16,30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40i Buon­
giorno; 8,40: Coma a perché; 
«,55i Galleria del Melodram­
ma; 9,35: Le maschere nere, 
di P. Mval; 9 ,50: Un disco 
par restale; 10,35; Dalla vo­

stra parta; 12,10: Regionali! 
12,40: Allo gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: I discoli 
per l'estate; 13,50: Come a 
perché; 14: Su di giri; 14 .30: 
Regionali; 15: 5 7 . Giro d'Ita­
lia; 15,40: Punto interroga­
tive; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 
19.20: 57 . Giro d'Italia; 19,55: 
Supersonic; 21 ,19: I discali 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni spe­
ciali; 8,25: Concerto del mat­
tino; 9,30: I l Quartetto ita­
liano interpreta Mozart; 10: 
Concerte; 1 1 : Concerto del­
l'orchestra da Camera di Co­
lonia; 11,40: Concerto della 
« Academy of St. Martin - in 
• the • Flelds »; 12.20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: A . 
Toscanini: riascoltiamolo; 17,30; 
I l disco in vetrina; 16: La 
stagioni della' musica: I l Ri­
nascimento; 16,30: Avanguar­
dia; 17.10: Fogli d'aiaum 
17,25: Classa unica; 17,45: 
Scuola materna; 18: Discoteca 
sera; 18,20: I l mangiatempo; 
18,30; Musica leggera; 18,40: 
Su il sipario; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto dalla 
sera; 20,15t La malattia iatro­
gene; 211 I I Giornale dal TOT» 
zo; 21,30: Orsa minorai 


